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Uladislao
Ré di polle-
fiia invano
é folleciraty
a muover
uerra a'

Turchi,
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col Vifir, pallando nel ritorno per Venetia,riferi : Effere I
animo de’ Turchi infierito 5 innalzarfi co’ vantaggi le loro pre-
tenfioni, accenderfi con la refiftenza 1'odio, ¢ lo f{degno;
{opraftare percid lungo efercitio d’armi, & arduo maneggio
di pace. La Republica ben ponderando, quanto fofle I im-
pegno de’ Turchi con la piazza occupata , comprendeva pur
trappo qual crudo deftino la minacciafle, mentre a perfuader
la pace non gioverebbero le ragioni, e per terminare la guer-
ra {i ricercherebbero mezzi pint rifoluti, e pit forti . Percid
accrefcendo fempre piu le {ue forze, follecitava gli ajuti de-
gli aleri, Uladislao-Re di Polonia s’ infiammava alle voci
di Giovanni Tiepoli Ambafciatore, che gli ricordava la glo-
rna contra i Barbari guadagnata coll’armi, e gl additava I
opportunitd di felicilimi acquifti; ma quella Republica pit
generofa nella difefa, che inclinata a provocare I’ inimico,
non permetteva al Re¢ di foddisfare al {uo genio guerricro.
Veramente Uladislao divifava , che aflalendo 1 Tarrari del
Crim, gente ruftica, ¢ fiera, che{ciolta da ogni frena, eda
legge , riconofce pero la fua dipendenza da’ Turchi, non fo-
lo vendicherebbe la Polonia dalle loro {correrie, che conti-
nuamente |’ infeftano, ma fi divertirebbero dal penfiero d’
affalire il Friuli, e I' Italia. A cid fare chiedeva un fuffidio
di cinquecenro mila talleri per duc anni; per {foftenere un cor-
po di militia ftraniera ; n¢ dubitava, che i Cofacchi per pro-
prio interefle non foflero per concorrere nell’ ifteflo difegno,
e che forfe la Mofcovia tante volte manomefla da’ Tartari
vi darebbe la mano, Dilatando poi le {peranze, ftimava di
tenere tanta autoritd co’ Principi di Tranfilvania, di Valachia,
¢ di Moldavia, che all’apparire della perfona fua, e dell’ in-
fegne, farebbero per arrolarft nel {uo partito, ¢ che fcoflo il
giogo de’ Barbari, intiere provincic potrebbero refticuirfi all’
Imperio Chriftiano ; onde conchiudeva con elati difcorfi, che
la guerra cominciata co’ Tartari profeguirebbe co” Turchi, e
terminerebbe con trionfo della Religione, ¢ gloria de” Colle-
gati, Tanto forfe dal Re fupponevafi, e tanto egli amava,
che fi credefle dagli aleri. Ma non era cosi facile ridurre in
opra il difegno , perche contra i Tartari, che s imbofcano
nel loro vafto paefe, non i vedeva con efercito bo:nl rego-
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